Capitolo 3 U.D. 1: Quadro generale sulla II Guerra mondiale
(Alessandra Bennati, Michela Cella, Angela Garré, Susanna Lencioni, Maria Riccarda Panighini- Allieve Ssis V ciclo)
La prima U.D. si propone di presentare un quadro riassuntivo sugli eventi principali della Seconda Guerra mondiale, in modo che gli studenti dispongano di un riferimento sistematico che permetta loro di collocare cronologicamente la Resistenza. Tale ipotesi di lavoro presuppone che la classe possieda conoscenze pregresse sul secondo conflitto mondiale, pertanto il presente schema è concepito come strumento di supporto.

 



































U.D. 2  Significato dell’armistizio dell’8 settembre: la scelta

La presente U.D. si propone di analizzare le diverse scelte che gli italiani fecero dopo i drammatici eventi dell’8 settembre 1943, cercando di evidenziare gli elementi che contribuirono a determinarle. La presentazione del quadro storico relativo agli eventi immediatamente precedenti e successivi all’8 settembre sarà seguito dalla lettura in classe delle prime due pagine del romanzo di Fenoglio “Il Partigiano Johnny”, in cui è esemplificato il senso di smarrimento, di sbandamento che seguì alla firma dell’armistizio. Si prevede pertanto di guidare la classe nell’analisi del testo che sarà condotta in modo da approfondire gli eventi storici, a cui il testo rimanda, e da evidenziare la singolare scelta linguistica dell’autore. 

Si prevede di distribuire alla classe il seguente schema degli avvenimenti dalla caduta del regime fascista ai fatti del ’44, affinché gli studenti siano facilitati nel seguire la successione degli eventi

· 25 Luglio:  Destituzione di Mussolini

Nella notte tra il 24 e 25 Luglio, il ministro della giustizia Dino Grandi presenta al Gran Consiglio del Fascismo un ordine del giorno per la deposizione di Mussolini; l'iniziativa viene approvata e Mussolini viene arrestato il giorno seguente: 25 Luglio.

· 8 Settembre: Armistizio fra Italia e Alleati

Il re nomina Badoglio capo del governo, mentre il governo cerca contemporaneamente l’alleato tedesco, continuando a proclamare che la guerra non era finita, ma iniziando ad avviare trattative con gli anglo-americani per l'armistizio. L’armistizio viene firmato a Cassibile con condizioni molto dure per l’Italia: 8 Settembre.

Con esso l’Italia cambiava schieramento, mentre il re e lo stesso Badoglio, senza informare neppure i ministri, fuggono in Puglia sotto la protezione degli Alleati che negli stessi giorni sbarcano a Salerno e occupano l’Italia meridionale. 

· 23 Settembre:  Repubblica di Salò

I tedeschi il 12 settembre liberano Mussolini tenuto prigioniero sul Gran Sasso e lo pongono a capo dei territori italiani occupati; il 23 settembre nasce la Repubblica di Salò (Repubblica Sociale Italiana)


· 13 Ottobre: Dichiarazione di guerra alla Germania

Il 13 ottobre 1943 l’Italia dichiara guerra alla Germania ed è riconosciuta stato "cobelligerante" accanto agli anglo-americani.

· Inverno ’43-’44: Le bande partigiane si organizzano 

Scoppia la guerra civile tra i partigiani e i repubblichini di Salò, che aiutavano i nazisti contro la Resistenza. Il 9 settembre nasce il CNL, Comitato di Liberazione Nazionale, per coordinare la lotta partigiana, mentre Napoli è uno dei primi centri che riesce a liberarsi (le quattro giornate di Napoli). Nel 1944 cresce sempre di più il movimento della Resistenza partigiana, che si organizza in vere brigate di combattimento.

Lo schema precedente sarà integrato dall’intervento dell’insegnante teso a sottolineare soprattutto gli effetti prodotti dall’armistizio dell’8 settembre.

Significato dell’armistizio dell’8 settembre
La disfatta dell’Italia fascista fu definitiva nel 1943. Il 10 luglio gli anglo-americani sbarcarono in Sicilia e in poche settimane si impadronirono dell’isola. Lo sbarco anglo-americano rappresentò il colpo di grazia per il regime fascista che, screditato da un’incredibile serie di insuccessi militari, vedeva già da tempo moltiplicarsi al suo interno i segni di malcontento e di crisi. A determinare la caduta di Mussolini fu una sorta di congiura che faceva capo alla corona, unica fonte di potere formalmente indipendente dal fascismo, e vedeva tutte le componenti moderate del regime (industriali, militari, gerarchi dell’ala monarchico-conservatrice) unite ad alcuni esponenti del mondo politico prefascista, nel tentativo di portare il paese fuori da una guerra ormai perduta e di assicurare la sopravvivenza della monarchia. Il pretesto formale per l’intervento del re fu offerto da una riunione del Gran Consiglio del fascismo, tenutasi nella notte tra il 24 e il 25 luglio 1943 e conclusasi con l’approvazione, a forte maggioranza, di un ordine del giorno proposto dal fascista moderato Dino Grandi, che invitava il re Vittorio Emanuele III a riassumere le sue funzioni di comandante supremo delle forze armate. Il pomeriggio del 25 luglio, Mussolini venne convocato dal re, fu invitato a rassegnare le dimissioni e fu immediatamente arrestato dai carabinieri. Vittorio Emanuele III creò un governo “tecnico” presieduto dal generale Badoglio che lanciò un proclama alla nazione in cui affermava che la guerra continuava a fianco della Germania.

Ma intanto Badoglio e il re avevano avviato trattative segrete con gli anglo-americani per giungere all’armistizio e a una pace separata.  La sera dell’8 Settembre Badoglio annunciò su Radio Londra la conclusione delle trattative, ufficialmente terminate il 3 Settembre, e l’armistizio che imponeva l’immediata sospensione delle ostilità contro le forze anglo-americane:

Il Governo italiano, riconosciuta l’impossibilità di continuare l’impari lotta contro la soverchiante potenza avversaria, nell’intento di risparmiare ulteriori e più gravi sciagure alla Nazione, ha chiesto un armistizio generale a Eisenhower, comandante in capo delle forze alleate anglo-americane. La richiesta è stata accolta. Conseguentemente ogni atto di ostilità contro le forze anglo-americane deve cessare da parte delle forze italiane in ogni luogo. Esse però reagiranno ad eventuali attacchi da qualsiasi provenienza. 

Questo il comunicato di Badoglio alla Nazione. La mancata chiarezza, l’incompletezza del proclama, consistente nell’assenza di riferimenti alla posizione da prendere nei confronti della Germania, e l’immediata e successiva fuga del re e dello stesso Badoglio a Brindisi crearono un vuoto di potere impressionante che fece precipitare l’Italia in un drammatico caos. Ogni italiano, non solo i militari, fu costretto a prendere decisioni su cosa fare e come comportarsi nella nuova situazione, senza avere il sostegno di un’autorità superiore che desse gli ordini, ogni italiano dovette decidere che cosa fare e da che parte stare. 

Mentre nel sud Italia si ricostituiva il governo Badoglio con un riformato esercito italiano “cobelligerante” a fianco degli alleati, l’Italia centrale e settentrionale si trovò sprovvista di qualsiasi istituzione politico militare di riferimento. Questo almeno fino alla liberazione di Mussolini. Il 12 settembre 1943, infatti, un commando di paracadutisti tedeschi liberò Mussolini dalla prigionia di Campo Imperatore, sul Gran Sasso. Pochi giorni dopo, il duce annunciò la sua intenzione di dar vita, nell’Italia occupata dai Tedeschi, a un nuovo Stato fascista, la Repubblica Sociale Italiana (R.S.I.), con capitale Salò sul lago di Garda, a un nuovo Partito Fascista Repubblicano e a un nuovo esercito che continuasse a combattere a fianco degli antichi alleati. Nascevano così due Stati italiani: il così detto “Regno del Sud”, che il 19 ottobre 1943 dichiarò guerra alla Germania, e la Repubblica di Salò, entrambi privi di autorità e di prestigio: il primo strettamente controllato dagli Alleati e “caratterizzato” dalla volontà del re di porre la salvezza della della dinastia Savoia al di sopra di ogni interesse del popolo italiano; l’altro completamente dominato dai tedeschi che tenevano sotto stretto controllo ogni mossa di Mussolini. L’unica funzione effettivamente svolta dal governo di Salò fu quella di reprimere e combattere il movimento partigiano che si stava sviluppando nell’Italia occupata.

La popolazione infatti, sottoposta al serrato controllo nazista e fascista ed in attesa dell’intervento delle forze anglo-americane, si divise fondamentalmente su due fronti: schierarsi con la Repubblica sociale o favorire ed aiutare la formazione di nuclei operativi autonomi che si andavano organizzando nell’autunno del 1943. 

Nel regno del Sud la vita politica fu allargata alla partecipazione delle forze politiche antifasciste, sia di destra (gli eredi del vecchio partito liberale e parecchi ex fascisti), sia moderate (la Democrazia Cristiana rifondata da De Gasperi), sia di sinistra (comunisti, socialisti e “azionisti”). Questi stessi partiti avevano dato vita alle prime formazioni partigiane che si riconobbero nei Comitati di liberazione nazionale e che, a partire dal ’43, furono coordinati dal Comitato di liberazione nazionale Alta Italia (CLNAI) con sede a Milano e formato da comunisti, socialisti, azionisti, liberali e democristiani. Iniziava in questo modo la Resistenza, che assunse i caratteri di guerra di liberazione dai nazisti e di guerra civile fra fascisti e antifascisti. 

La situazione in Italia rimaneva estremamente confusa, in quanto non era possibile un accordo politico e militare tra le forze della Resistenza, la monarchia e gli Alleati: i partiti che al Nord gestivano la lotta contro i nazifascismi erano concordi nel volere, al termine del conflitto, la fine della monarchia e la creazione di una repubblica in Italia. Questo, ovviamente, suscitava l’opposizione del re; anche gli Alleati erano preoccupati che il paese al termine della guerra finisse sotto l’egemonia dei partiti di sinistra e perciò non erano disposti ad appoggiare senza condizioni le formazioni partigiane. Inoltre, fra gli stessi partigiani erano forti i contrasti tra i diversi gruppi; infatti le Brigate Garibaldi, formate per lo più da comunisti e socialisti, vedevano nella lotta partigiana anche lo strumento per fondare in Italia una nuova società, legando indissolubilmente la guerra contro i nazi-fascisti alla volontà di cancellare per sempre non solo la monarchia, ma anche il vecchio Stato liberal-borghese precedente la dittatura fascista. Sulla stessa linea, anche se non si rifacevano all’ideologia marxista, erano le Brigate Giustizia e Libertà del Partito d’Azione. Su posizioni diverse erano le formazioni “badogliane”, create da ex ufficiali dell’esercito, che erano schierate su posizioni filo-monarchiche e moderate e che, proprio per questo, ricevevano gli aiuti più consistenti (armi, equipaggiamento, denaro) dagli Alleati.

Una svolta importante e un compromesso  utile all’azione si ebbero nel marzo-aprile 1944 quando giunse a Salerno Palmiro Togliatti, il leader comunista, giunto in Italia dall’Urss dopo un esilio di quasi vent’anni. Questi impose ai suoi stessi compagni e poi fece accettare dalle altre forze politiche la proposta di procedere uniti nella lotta contro i nazi-fascisti, rimandando a dopo la vittoria la “questione istituzionale”. Nel giugno del ’44, dopo che Roma era stata liberata dagli alleati, il figlio di Vittorio Emanuele III, Umberto, assunse la luogotenenza generale del Regno. Badoglio si dimise è lasciò il posto a un nuovo governo di unità nazionale presieduto da Ivanoe Bonomi, emanazione diretta del Cln. L’avvento del governo Bonomi significò un più stretto collegamento tra i poteri legali dell’Italia liberata e il movimento di resistenza, che conobbe nell’estate del 1944, in coincidenza con l’avanzata alleata nelle regioni centrali, il suo momento di maggiore vitalità.

Le formazioni partigiane, che già avevano la loro guida politica nel CLNAI, si diedero anche una direzione militare con la costituzione, nel giugno del ’44, di un comando unificato. La base di reclutamento delle bande si allargò, soprattutto tra gli strati operai e contadini, anche per l’afflusso di molti giovani renitenti alla leva decretata dal governo di Salò. Le azioni partigiane divennero più frequenti, nonostante le feroci rappresaglie dei tedeschi (Marzabotto settembre del ’44). Nell’autunno del 1944 l’offensiva anglo-americana si arrestava. Il fronte italiano si bloccava lungo la Linea gotica, fra Rimini e la Spezia; fu allora che la Resistenza visse il suo momento più difficile. Nonostante i sistematici rastrellamenti dei tedeschi e dei repubblichini, il movimento partigiano riuscì a sopravvivere al difficile inverno ‘44-‘45. Nella primavera del ’45, con la ripresa dell’offensiva alleata e il definitivo cedimento delle difese tedesche, la Resistenza promosse l’insurrezione generale contro gli occupanti in ritirata e assunse il potere in nome dell’Italia libera.
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3 settembre





1 settembre





L’Italia, nonostante il Patto d’Acciaio con la Germania dichiara la “non belligeranza”





La Germania dà inizio alle ostilità attaccando la Polonia





Francia e Inghilterra dichiarano guerra alla Germania





27 settembre





Guerra lampo e caduta di Varsavia 





1940





maggio





La Germania occupa Danimarca e Norvegia





Agosto-settembre





Aprile





10 giugno





Offensiva  aerea tedesca contro l’Inghilterra





La Germania invade la Francia e occupa Parigi





L’Italia entra in guerra vs Francia e Inghilterra





La Francia è divisa in due zone: a nord i tedeschi; a sud la Repubblica di Vichy





1941





22 giugno





7 dicembre





Operazione Barbarossa


La Germania lancia un’offensiva contro la Russia volta all’annientamento del Comunismo





Attacco giapponese contro la base americana di Pearl Harbour





8 dicembre





Entrata in guerra degli USA contro l’alleanza italo-tedesca





1942





I metà





II metà





Successi del Tripartito e crimini nazisti





Rovesciamento delle sorti della guerra





maggio-giugno





-Conquiste giapponesi


-Assedio tedesco a Stalingrado


-Avanzata italiana fino ad El-Alamein





Le forze aero-navali americane sconfiggono i Giapponesi nel Mar dei Coralli





ottobre





Gli alleati sconfiggono le truppe dell’Asse ad El-Alamein





Novembre





Controffensiva russa all’assedio di Stalingrado. La VI armata tedesca fu costretta alla resa nel febbraio del 1943








